
«Teatro e Storia» n.s. 40-2019

G2R'2N &R$,G ( S$R$+ %(RN+$R'T�
3R2G(TT2 3(R 8N HAMLET

Scheda
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Tra i carteggi conservati nel Fondo Craig della BnF, il cui elen-
co mostra una straordinaria rete di relazioni, ci sono delle lettere 
scambiate con la grande attrice francese Sarah Bernhardt1. Sono 
poche, e ruotano tutte intorno a un progetto di collaborazione che, 
sebbene sia raccontato dallo stesso &raig nella sua autobiografia, 
non ha lasciato tracce negli studi, né quelli su di lui, né quelli su di 
lei. Si tratta di bibliografie molto corSose nelle Tuali Tuesta assenza 
è davvero accecante.

La collaborazione, come molte dell’inglese, non andrà a buon 
fine, ma il Srogetto, e l¶interesse cKe gli dimostra &raig, si distacca 
dai tanti tentativi di spettacoli non realizzati per via della sua in-
terlocutrice: una delle più grandi protagoniste di quel teatro di cui 
Craig è un precoce e radicale riformatore, e che si aggiunge alla 
costellazione di attrici con cui collabora, a dispetto dell’immagine 
Sacificata del teatro di inizio Novecento cKe vede i grandi teorici in 
contrapposizione ai grandi attori. A parte Irving, uno dei modelli di-
cKiarati della SuSermarionetta, e aldilj della Srovenienza biografica 
e artistica dal teatro della grande tradizione inglese, è ormai nota 
l’ammirazione di Craig per attori come Giovanni Grasso2, e l’ado-
razione per attrici come Ellen Terry ed Eleonora Duse, con le quali 

1 Le lettere sono conservate tra i carteggi non inventariati nel Fonds Edward 
Gordon Craig, alla Bibliothèque nationale de France, Département des Arts du 
spectacle (d’ora in poi BnF, ASP, seguito dal codice), indicate come EGC-Mn-
Bernhardt (Sarah).

2 Si veda Gabriele Sofia, Edward Gordon Craig spettatore di Giovanni Grasso. 
Esperienza e visione, contributo al Dossier Inseguendo Giovanni Grasso, a cura di 
%ernadette 0aMorana e Gabriele Sofia, ©Teatro e Storiaª, n. ��, ����.



S&+('$� S$0$NT+$ 0$R(N=,348

ha lavorato e stabilito uno scambio che va molto al di là dell’incom-
Srensione e del conÀitto creativo e generazionale. 

Mancava la Bernhardt a ricomporre la celebre triade, e a far 
emergere un rapporto, quello tra grandi attori e riformatori, piut-
tosto trascurato, molto fecondo3 e, soprattutto nel caso di Craig, 
reale, nutrito da una dinamica continua tra le idee, le teorie, le 
scritture e i progetti, i momenti di lavoro pratico, gli accordi com-
merciali.

Gordon Craig e Sarah Bernhardt

«In Sarah Bernhardt we have the perfect actress». Così Craig, 
dietro lo Sseudonimo di -oKn %alance, aSre l¶articolo dedicato all¶at-
trice sul terzo numero di «The Mask», nel maggio 19084. Lo stesso 
non si può dire di nessuna altra attrice, scrive Craig, e, scomparso 
,rving, di nessun attore. Non si tratta solo della esibizione Serfetta, 
ma di una capacità di dirigere notevole in un uomo, ancor di più in 
una donna, assolutamente straordinaria per un’attrice.

Nel ���� la %ernKardt aveva alle sSalle l¶acTuisto e la direzione 
di diversi teatri5, tra cui il Porte Saint-Martin, il Théâtre de la 
Renaissance, dove iniziò a dirigere le prove, tagliare i costumi, 
disegnare bozzetti di scena, occuparsi di ogni aspetto della 
rappresentazione, poi, dal 1899, la concessione comunale del Théâtre 
des Nations a &Kktelet, cKe Srenderj il suo nome e cKe inaugura il 
16 dicembre con la Bernhardt nei panni di Amleto. Questa capacità 
di gestire tutto, di interessarsi a tutti gli aspetti che gli altri attori 

3 Gli studi di riferimento in questa prospettiva sono quelli di Mirella Schino 
(più volte citati in questo Dossier) incentrati su continuità e fratture tra la cultura del 
Grande Attore e la nascita della regia teatrale.

4 -onK %alance �Sseud. Gordon &raig�, Sarah Bernhardt, «The Mask», I, 3-4, 
May 1908, pp. 71-72.

5 Per una sintesi sulle imprese manageriali della Bernhardt si veda il paragrafo 
dedicato in -oKn StoNes, 0icKael R. %ootK, Susan %assnett, Bernhardt, Terry, Duse. 
The actress in her time, Cambridge University Press, 1988, trad. it. Tre attrici e il loro 
tempo. Sarah Bernhardt, Ellen Terry, Eleonora Duse, Genova, &osta 	 Nolan, ����.
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reputano secondari, come le locandine, le scene, i programmi, gli 
asSetti artistici e finanziari, e ancora l¶infaticabilitj di Tuesta donna 
che fa coincidere la sua vita col suo lavoro, che è il lavoro del teatro, 
non solo dello spettacolo e della recitazione, fanno somigliare la 
Bernhardt a quell’artista del teatro di cui Craig aveva parlato nel 
suo celebre libro del 1905, The Art of the Theatre, e che, come 
avrebbero dimostrato gli articoli dei primi numeri di «The Mask», 
non poteva certo essere l’attore. Ora, la Bernhardt era soprattutto 
un’attrice, e per giunta donna. Molti anni dopo, nel 1923, avrebbe 
fatto suo il titolo del libro di Craig pubblicando L’art du théâtre 
dove l¶arte, dalle Tualitj fisicKe a Tuelle morali, dalla tecnica alla 
sensibilità personale, è inequivocabilmente quella dell’attore6. Ne 
appare una recensione alla traduzione inglese su «The Mask» dove, 
in due colonne e mezzo, Craig riesce a non dire niente del libro. 
Si sofferma invece su un fatto che trova sconcertante e che ricorre 
sia nella prefazione di May Agate che nella postfazione di Marcel 
Berger: entrambi si riferiscono alla grande attrice come Sarah, o 
peggio, Madame Sarah, (che sarà il titolo del volume della Agate 
del 1946). Craig trova la cosa talmente volgare da dedicarle tutta 
la recensione, facendo la storia delle attrici chiamate per nome e 
riportando solo le parole iniziali del libro: «“The Art of the Theatre 
is tKe most difficult of all tKe arts, as , Zill sKoZ´. Full stoS»7.

Bernhardt è dunque «l’attrice perfetta» non solo per le sue capa-
cità da “regista”, ma anche per leggere il rapporto di Craig col teatro 
del suo tempo e con quello subito precedente, il teatro dei Grandi 
Attori, in particolare Irving, di cui era apparso l’erede interpretando 
il ruolo di Amleto nel 1895. La storia successiva è nota, e altrettanto 
lo è il dialogo col personaggio shakespeariano che resterà costante 
per decenni assumendo tutte le forme che assume il teatro di Craig 
dopo quella dell’attore: la forma dei disegni, delle incisioni e dei 
bozzetti di scena, la forma della regia/allestimento dove attua i suoi 

6 Sarah Bernhardt, L’art du théâtre. La voix. Le geste. La prononciation, Paris, 
Nilsson, ����.

7 The Art of the Theatre by Sarah Bernhardt, «The Mask», XI, 2, April 1925, 
p. 94.



S&+('$� S$0$NT+$ 0$R(N=,350

pannelli e la sua idea di spazio in movimento, la forma del libro 
dove le Siccole figure nere bidimensionali agiscono tra le Sagine 
come su uno dei suoi modellini8.

Tra i tanti ruoli maschili dell’attrice, di cui alcuni di enorme 
successo, quello di Amleto, considerato la rivelazione del dramma 
shakespeariano in Francia9, resta un forte riferimento simboli-
co. Oltre a inaugurare il teatro a Châtelet, aveva in un certo senso 
aSerto il nuovo secolo col frammento cinematografico sul duello 
tra Amleto e Laerte presentato all’Esposizione Universale di Parigi 
del 1900. Così la Bernhardt incarnava, oltre al passaggio dal teatro 
ottocentesco a quello moderno, anche lo sdoppiamento dell’attore 
dalla fisicitj del Salcoscenico alla fantasmagoria dello scKermo ci-
nematografico.

Craig l’aveva vista nei panni del principe di Danimarca proprio 
nell’anno del debutto di questa formula che invertiva la prassi elisa-
bettiana di una recitazione riservata ai maschi e che faceva leva su 
diversi Siani di efficacia, non solo seduttiva. 4uello della %ernKardt 
era infatti un Amleto vigoroso, energico, come si leggerà qualche 
anno dopo proprio su «The Mask», dove i riferimenti alla sua inter-
Sretazione tornano Si� volte. Nel ���� ad esemSio, Tuando aSSare 
la lettera di un lettore a commento di una nota su Hamlet apparsa 
nel numero precedente in cui si criticava il tradizionale modo di in-
terpretare il personaggio come un irrisoluto, mentre la sua forte vo-
lontj non viene mai mostrata in scena. Non era Tuesto ciz cKe alcuni 
critici tedeschi avevano invece visto nell’Amleto della Bernhardt, 
scrive il lettore? Vero, si legge nella risposta, anche se la nota, vie-
ne sSecificato, riguardava le interSretazioni mascKili10. Ancora, nel 

8 Si veda il catalogo della mostra curata da Brian Arnott, Edward Gordon 
Craig & Hamlet, National 0useum of &anada, ����.

9 Cfr. Gerda Taranow, The Bernhard Hamlet. Culture and Context, NeZ <orN, 
Peter Lang, 1996. Sui ruoli maschili interpretati dall’attrice si veda Laura Mariani, 
Sarah Bernhardt, Colette e l’arte del travestimento, Bologna, il Mulino, 1996.

10 Cfr. Hamlet: a success or a failure?, «The Mask», III, 6, October 1910, p. 
85. Va ricordata la crociata che Craig intraprende sulle pagine della rivista contro 
l’inserimento delle attrici sulla scena del teatro giapponese, tradizionalmente riservata 
agli uomini.
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1913, il riferimento al suo Amleto è legato al travestimento. L’oc-
casione è l’interpretazione proposta da Lugné-Poe che presenta un 
Hamlet al Théâtre de l’Œuvre con la nota attrice Suzanne Desprès 
(sua moglie) nel ruolo del protagonista. «:e do not NnoZ tKat tKe 
idea is exactly fascinating, for we have seen Madame Sarah Bern-
Kardt as +amlet and tKat, too, did not convince us. :omen are all 
actresses, there is no subtlety they cannot compass provided they 
remain women; but to pretend to be a man is, in our opinion, never 
desirable nor successful»11. Eppure la Desprès, continua Craig, ri-
vela in alcuni momenti quella virilità spirituale che appartiene ad 
Amleto e che manca del tutto nelle interpretazioni maschili.

$mleto era una delle ossessioni di &raig. Nel ���� aveva inten-
sificato la Sroduzione grafica sul dramma sKaNesSeariano coi boz-
zetti per l’allestimento al Teatro d’Arte di Mosca, che costituiscono 
il nucleo generativo di molte evoluzioni successive. I disegni forni-
scono inoltre il materiale di mostre ed esposizioni che garantiscono 
al teatro di Craig una vita parallela e autonoma, indipendente dal 
palcoscenico anche se, mai come in questo periodo, strettamente 
collegata ad esso. A gennaio del 1911 gli screens di Craig vengono 
infatti utilizzati in scena per la prima volta all’Abbey Theatre di 
Dublino. A settembre di quello stesso anno la Leicester Galleries di 
Londra dedica una mostra alle sue incisioni sul Macbeth e nell’oc-
casione Craig tiene diverse dimostrazioni sul funzionamento del suo 
model stage e dei principi sui suoi screens, diffondendo in Inghilter-
ra la sua arte grafica, le sue idee di teatro e le sue innovazioni tec-
nico-estetiche della scena. L’anno successivo nella stessa galleria è 
allestita la sua mostra sull’Hamlet, nel cui catalogo spiega la genesi 
dei disegni e dei modelli.

There are at least twenty ways of producing Hamlet, all of which are 
fairly bad, for Hamlet cannot be produced on the stage.

I was asked by the Moscow Art Theatre to choose the play I would 
most like to produce. It was a gallant offer inspired by Mr. Stanislawsky.

I chose Hamlet as it is of all modern plays the most inspired, the most 

11 L’Œuvre and Montjoie!, ©TKe 0asNª, 9,, �, -ul\ ����, S. ��.
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literary, the most dramatic, the most picturesque. As a mixture of literature 
drama and picture represents our modern idea of the Art of the Theatre it is 
therefore the most representative example of modern theatrical art. Added 
to tKese reasons , cKose it because , Kad long NnoZn tKe figure of +amlet, 
had acted the role myself, and wished once more to test my theory that the 
Shakespearean play does not naturally belong to our art of the theatre12.

Hamlet non si può mettere in scena, e cionondimeno, o forse 
proprio per questo, costituisce il nucleo della produzione di Craig, 
che nel catalogo fa continui riferimenti alla realizzazione moscovita 
e nella mostra esSone ancKe alcune fotografie del modello realiz-
zate da lui stesso all’Arena Goldoni con l’assistenza di alcuni col-
laboratori. Le due mostre shakespeariane alla Leicester Galleries, 
insieme con le dissertazioni sul funzionamento della scena di sua 
invenzione, rilanciano il progetto teatrale di Craig e, anche grazie al 
Srestigio della collaborazione con StanislavsNiM, attirano l¶attenzio-
ne del mondo del teatro. Sono molte le persone che vi assistono. Tra 
queste, di passaggio a Londra, c’è Sarah Bernhardt, che apprezza 
moltissimo i disegni e li percepisce come preparatori di una scena 
Sossibile, a disSetto di Tuel cKe aSSare nella bibliografia sull¶at-
trice secondo cui Craig, in una occasione imprecisata, le avrebbe 
mostrato dei pannelli senza suscitare in lei alcun interesse, essendo 
troppo avanguardistici rispetto alla sua idea di teatro e, soprattutto, 
alla sua idea di Amleto13. Sarj lui nell¶autobiografia a Sarlare di Tue-
sta differenza di visione sul personaggio shakespeariano, che aveva 
visto nella versione della Bernhardt nel 1899, l’anno del debutto, lo 
stesso in cui restava fortemente impressionato dalla sua interpreta-
zione della Tosca. Anche il primo contatto che ha con lei, in quella 
occasione, q filtrato dal disegno, cKe q uno dei modi con cui &raig 
inizia a guardare il teatro, oltre che a farlo. «I was no longer an actor 
– instead I was making sketches of actors for newspapers or maga-
zines – and getting very little money for them, I know. I thought it 

12 Catalogue of an exhibition of drawings and models for “Hamlet” and other 
plays by Edward Gordon Craig, London, Ernest Brown & Phillips/The Leicester 
Galleries, September 1912, p. 6.

13 Cfr. Gerda Taranow, The Bernhardt Hamlet, cit., p. 191.
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Zould be a fine notion if , could Slant a couSle of sNetcKes of %er-
nhardt on two newspapers»14. Craig racconta la scena che si svolge 
nel camerino, a cui riesce ad accedere facendo il nome di sua madre 
e dove realizza diversi disegni che “piazza”, oltre che sulla sua «The 
Page», su alcune riviste con cui collabora, come «The Graphic» e 
«The Sphere». Poi assiste a una scena dell’Hamlet e, per evitare 
l’imbarazzo di doverle dire cosa ne pensava, se ne va via, «for it was 
not my idea of Hamlet»15, scrive.

Segue, nelle pagine delle sue memorie, il lungo racconto dei 
successivi incontri con la Bernhardt, in particolare quello del 1911, 
quando l’attrice va a vedere la mostra londinese dedicata alle inci-
sioni del Macbeth da cui resta tanto colpita da chiedergli di colla-
borare alla sua prossima produzione, per la quale vorrebbe le sue 
scene. Immediatamente dopo l’incontro, nella rubrica Foreign notes 
di «The Mask» dell’ottobre del 1911, la lunga disanima sull’«im-
portante esposizione di disegni e modelli di scena di cui la stampa 
londinese ha onorato l’autore, Mr. Gordon Craig, con una ricezione 
seria ed entusiastica», dà nota della visita dell’attrice: «Madame Sa-
rah Bernhardt visited the Exhibition and expressed her practical ad-
miration of the work shown by inviting Mr Gordon Craig to design 
her a production of “Hamlet”»16.

Progetto per un Hamlet

Nell¶autobiografia &raig racconta della visita dell¶attrice alla 
Leicester Galleries aperta fuori orario per lei, che, giunta in gran 
ritardo, viene ricevuta da Ellen Terry e seguita da alcuni giornalisti:

She looked at my things, and was full of rapid talk in French, and said 
she would like me to design a play for her in Paris.

14 Edward Gordon Craig, Index to the story of my days, London, Hulton Press, 
1957, p. 91.

15 Ivi, p. 92.
16 Foreign notes, «The Mask», IV, 2, October 1911, p. 167. La traduzione del 

brano precedente, non del tutto letterale, è mia.
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2ne of tKe Mournalist ± .onod\, , tKinN it Zas ± Kearing tKis, rusKed 
off to his Sunday newspaper and put in, in capital letters, something about 
³0R &R$,G $N' 0$'$0( S$R$+ %(RN+$R'T´ ± Ker name after 
mine – and underneath, many words to say how Madame Bernhardt had 
invited me to Paris to make the designs for her next production, and so on.

I don’t know quite what happened next; but on the Monday I gathered 
somehow or other (I hadn’t seen Bernhardt, she telegraphed I think) that 
the whole matter was off, because I had “cut the ground from under her 
feet”, etc17.

,n effetti, sull¶©2bserverª esce Tuesto trafiletto dal titolo Mr 
Gordon Craig and Mme Bernhardt – Collaboration in a new play, 
conservato nel carteggio tra i due con la sola indicazione del mese di 
ottobre (evidentemente del 1911) e dell’edizione domenicale:

:e learn tKat 0adame SaraK %ernKardt Kas concluded an arrange-
ment with Mr. Gordon Craig by which she will collaborate with him in 
the forthcoming production of a play in Paris. Madame Bernhardt has also 
consented to Moin tKe committee of tKe scKool ZKicK 0r &raig is endea� 
vouring to establish, and which is intended to be the foundation-stone of 
the reformed stage.

This is only one of the methods in which Mr. Craig, unshaken by the 
attacks of foes and the doubts of lukewarm supporters, has set about the 
practical realisation of his dreams. First came his memorable exhibition at 
the Leicester Galleries, which was not only an undisputed artistic success, 
but proved Mr. Craig’s ability as an organiser. This is to be followed next 
week by the publication of his book on the art of the stage through one 
of tKe leading SublisKing firms. 0r. &raig Kas also made arrangements to 
read a paper before the members of the Royal Society of Arts during the 
ensuing winter session.

Eppure dai carteggi non sembra sia stato questo annuncio pre-
maturo, che di certo aveva indispettito l’attrice (evidentemente 
ignara della notizia nascosta nella nota di «The Mask»), a troncare 
il progetto di collaborazione. Le trattative si svolgono con Louis 
Mercanton, prima attore della compagnia della Bernhardt, poi regi-

17 Edward Gordon Craig, Index to the story of my days, cit., p. 92.
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sta cinematografico cKe insieme a 'esfontaines la dirigerj in diversi 
film. Riferendosi alla sua intermediazione l¶attrice manda a &raig 
questo telegramma da Brighton:

Monsier Mercanton m’a communiqué la lettre de votre secrétaire, le 
ton de cette lettre m¶offense Me sens Tue nous ne Sourrions Mamais nous en-
tendre et Me dpsire ne Sas donner suite j nos SourSarlers. SaraK %ernKardt18

Questa è la lettera in questione, datata 27 ottobre 1911:

Dear Mr Mercanton
I have now had an opportunity of conferring with Mr Gordon Craig 

concerning the Designs which he agreed with Madame Sarah Bernhardt 
yesterday he would prepare for her Paris Production of “Hamlet”, which 
it is understood is to take place there next Spring. The outcome of which 
is that, provided not less than ten of Mr Craig’s Designs are required, he is 
prepared, as an especial matter, to accept Madame Bernhardt’s suggested 
price of 500 francs (= £ 20) for each Design.

As was mentioned when I had the pleasure of meeting you yesterday, 
it is of course understood that these designs would be prepared by Mr Gor-
don Craig for the sole purpose of being carried out by the Scene Painters 
in Paris, and that they will be returned to Mr Craig as soon as this work is 
accomplished.

As Mr Craig has a great deal of work of various kinds in front of him, 
perhaps, in order to help matters in arranging it, you would be so good as 
to let me hear from you as early as possible – and in any event, please, be-
fore you leave Brighton for Paris – the exact number of Designs required 
�:e regarded \esterda\, \ou Zill recall, ³Ten as a basis´�.

La reazione di Craig è concitata. Tra i carteggi si trovano diverse 
bozze di risposta e addirittura un lungo manoscritto che prende in 
esame il valore legale dell¶accordo e la falsificazione del telegram-
ma, o una manipolazione delle informazioni resa possibile dalla 
scarsa conoscenza della Bernhardt della lingua inglese. Stando a una 
bozza manoscritta conservata Craig, in francese, le aveva scritto:

18 BnF, ASP, EGC-Mn-Bernhardt (Sarah). Le lettere citate di seguito provengono 
da questo plico.
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Chère Madame,
-¶ai reou votre tplpgramme, et Me suis dpsolp, dpsesSprp Tue vous Suis-

siez me croire capable de vous manquer de respect.
On m’a calomnié. On vous a mal traduit la lettre de mon secrétaire.
-e viens e[Srqs de /ondres, Sour me dpfendre et Me vous imSlore de 

m¶accorder cinT minutes, tout ce Tu¶il me faut Sour me Mustifier.
-e ne demande Tue Mustice, et Me suis confident Tue vous ne me refu-

serez pas cette demande.
Vous me recevrez, n’est pas?

Craig era stato a Brighton insieme a Konody per parlarle a voce. 
'a Tuel cKe scrive nella autobiografia lei li fa asSettare a lungo Sri-
ma di riceverli in albergo insieme a sei o sette membri della sua 
compagnia, tutti uomini, dall’aria minacciosa. La Bernhardt si la-
scia cadere sul divano, Craig le siede vicino e riesce a spiegarsi, 
dicKiarando cKe non Ka alcuna resSonsabilitj sul trafiletto dell¶©2b-
server» che, insiste lei, le ha tolto il terreno da sotto i piedi19. Dopo 
l’incontro però Craig scrive a Mercanton che nonostante il silenzio 
da lui serbato sul progetto i giornali continuano a farvi riferimen-
to, mettendolo nella difficoltj di risSondere alla domande cKe gli 
vengono poste poiché da parte dell’attrice non ha avuto le notizie 
promesse. Mercanton gli risponde pochi giorni dopo. Siamo al 19 
novembre. Il 6 dicembre Craig si rivolge di nuovo alla Bernhardt 
con una lettera in francese (conservata sia manoscritta che in copia 
dattiloscritta) dove cita la risposta del suo intermediario:

Chère Madame Bernhardt,
M¶ai reou il \ a TuelTues Mours, une lettre de la Sart de 0onsieur 0er-

canton, dans laquelle il dit:

My dear Mr Craig,
I am in receipt of your letter for which I thank you.
I regret to say that Madame Sarah Bernhardt has nothing to add at 

present to the conversation she had with you in Brighton.
Your sincerely
Louis Mercanton

19 Cfr. Edward Gordon Craig, Index to the story of my days, cit. p. 93.



DOSSIER «THE MASK» 357

Vous vous rappellerez, chère M.me B., à propos de ma visite chez 
vous à Brighton avec mon ami Monsieur P. G. Konody, que vous m’aviez 
promis de parler au personnel de votre Théâtre et de me donner une ré-
Sonse dpfinitive ©en TuelTues Moursª.

/a Sosition est bien difficile Sour moi, Sarce Tu¶il me faut faire mes 
arrangements Sour l¶annpe SrocKaine, et Me suis s�re Tue vous ne serez Sas 
fkcKpe si Me vous Srie de me donner une rpSonse Slus dpfinitive Tue l¶in-
formation Tue Me viens de recevoir de 0onsieur 0ercanton.

-e vous assure Tue Me comSrends Sarfaitement l¶embarras Tue vous a 
causé l’annonce prématuré de votre demande20, exprimée à l’occasion de 
votre visite j mon e[Sosition, Tue Me vous fasse une sprie de dessins Sour 
+amlet. 0ais, Me vous Srie, cKqre 0adame, de considprer Tu¶il \ a du 
monde qui regarderont cette affaire d’un point de vue différent, et il y en 
a un grand nombre qui diront: une demande faite comme ça par Madame 
Bernhardt – c’est plus qu’un simple contrat légal.

À Londres c’est l’opinion presque général, que c’était une action gra-
cieuse et courageuse de la part de Madame Bernhardt d’inviter ma co-opé-
ration dans une telle Sroduction, et M¶esSqre de tout mon c°ur Tue cette 
impression ne sera pas détruite.

8n altro telegramma di lei, di cui q difficile leggere la data ma 
che risulta inviato da Parigi, è forse la chiosa di questo carteggio: 
«Cher Monsieur Craig vous me dites que vous seriez bien heureux de 
faire mes dpcors Sour +amlet Me vous remercie de votre gentille offre 
mais Me ne Suis l¶acceSter. 0ille amitips SaraK %ernKardtª. NeancKe 
un mese dopo, debuttava l’Hamlet di &raig e StanislavsNiM a 0osca.

8n ultimo documento figura tra le lettere %ernKardt�&raig. Ê un 
foglietto non datato, incollato su un cartoncino. Non saSSiamo se e 
a che punto dello scambio sia stato inviato. Sembra appartenere a un 
altro Siano di comunicazione, slacciato dalle difficoltj relazionali e 
dagli accordi commerciali. In lingua francese, e dunque scritto, o 
almeno pensato, direttamente per lei, recita:

-¶ptais ravi de votre demande de Sroduire +amlet Sour vous. 9ous 
avez cKangp d¶avis et Me suis encore ravi� Me serai ravi de tout ce Tue vous 
faites, parce qu’il n’y a qu’une seule S.B.

20 Nella coSia manoscritta si legge, Soi sbarrato� ©c¶est�j�dire un mois aSrqs 
votre demande, en présence de ma mère et de quelques amis».


